STATUTO   

TITOLO I

La rappresentanza dei Sistemi Locali di 

Sviluppo TERRITORIALE della Campania

Articolo 1

Denominazione 

1. E’ costituita in Acerra, l’Associazione denominata “Rete dei Sistemi Locali di Sviluppo Territoriale della Campania”, denominata in forma abbreviata “RETE SLST” .

2. La durata dell’Associazione è fissata al 31.12.2100 e la stessa potrà essere sciolta solo con delibera dell’Assemblea Straordinaria degli Associati.

Articolo 2

Sede

1. La “Rete dei Sistemi Locali di Sviluppo Territoriale della Campania” ha sede in Napoli, Via S. Lucia, 76 ma potrà istituire sedi secondarie, sezioni ed uffici di rappresentanza ovunque, purchè in Italia.

Articolo 3

Oggetto e scopo

1. La RETE SLST costituisce lo strumento di rappresentanza e promozione dei sistemi locali di sviluppo della Regione Campania, individuati da:

· Patti territoriali 

· Contratti d'area

· Distretti industriali

· GAL (Gruppi di Azione Locale)

· BIC (Business Innovation Center)

· Ogni altro soggetto promotore o responsabile di attuazione di azioni locali di sviluppo fondate sul partenariato istituzionale e sociale

2. L’Associazione è apartitica, autonoma, e non ha scopo di lucro.

3. Nell’ambito dei ruoli svolti dagli associati, la RETE SLST ha per scopi:

· rappresentare, nei limiti del presente Statuto, i sistemi locali di sviluppo nei rapporti con Istituzioni ed Amministrazioni pubbliche, con organizzazioni economiche, politiche, sindacali e sociali a livello regionale, nazionale, comunitario ed internazionale;

· contribuire alla costruzione e al rafforzamento di scenari e strategie di programmazione socioeconomica a livello locale, anche in raccordo con similari reti ed organizzazioni nazionali, europee ed internazionali;

· promuovere, con il più ampio concorso del partenariato istituzionale e sociale, forme avanzate di collaborazione;

· ideare, progettare, realizzare, gestire e promuovere proposte ed attività innovative  finalizzate all’occupazione e allo sviluppo economico, sociale e culturale;

· favorire la diffusione della cultura dello sviluppo locale, attraverso la sensibilizzazione degli organi istituzionali e la comunicazione diretta all’opinione pubblica;

· svolgere per gli Associati le seguenti funzioni:

· provvedere all’informazione ed all’assistenza tecnica  in relazione a programmi, iniziative, progetti regionali, nazionali e comunitari riferibili alle tematiche dello sviluppo locale;

· organizzare, direttamente o indirettamente, ricerche, studi, convegni e seminari di approfondimento sui temi dello sviluppo locale, al fine di individuare ed elaborare metodi, tecniche e strumenti di programmazione, gestione e valutazione di iniziative finalizzate allo sviluppo locale, anche attraverso lo “scambio di buone prassi”, e favorirne la diffusione.

4. Per raggiungere le finalità di cui sopra, la RETE SLST, a titolo esemplificativo e non esaustivo:

· istituisce un Libro dei soggetti associati, che certifica ufficialmente e ad ogni effetto organizzativo l’appartenenza di ciascun soggetto alla RETE SLST; 

· può dar vita, partecipare o contribuire a fondazioni o ad istituzioni specializzate; 

· può aderire ad altre associazioni a carattere nazionale, europeo ed internazionale.

5. Allo scopo di perseguire i propri obiettivi istituzionali, la RETE SLST ispira la propria attività al ciclo operativo costituito dalle fasi di

· elaborazione di attività di ricerca,

· valorizzazione delle risorse umane,

· erogazione di servizi

in relazione alle tematiche, alle professionalità ed alle produzioni materiali ed immateriali a vario titolo riconducibili alle attività di programmazione negoziata e di sviluppo "dal basso", allo sviluppo locale sostenibile, ed ai temi della democrazia economica.

6. Le attività di ricerca della RETE SLST si articolano nell’intento di:

· provvedere all’individuazione, definizione e proposta di temi di ricerca e di schemi operativi

per tutti gli ambiti a vario titolo armonici con i propri temi ed obiettivi istituzionali, anche per raccordarsi con similari reti ed organizzazioni nazionali, europee ed internazionali;

· organizzare, direttamente o indirettamente, ricerche, studi, convegni e seminari di approfondimento sui temi a vario titolo connessi ai propri obiettivi istituzionali, al fine di individuare ed elaborare metodi, tecniche e strumenti operativi.

7. La RETE SLST intende attivare e favorire i processi di valorizzazione delle risorse umane e territoriali, mediante l'ideazione, la progettazione, la realizzazione, l'accompagnamento, la verifica, il monitoraggio e il controllo di attività di:

· formazione professionale, finanziata con fondi nazionali, comunitari, regionali ed autofinanziata

· specializzazione, riqualificazione ed aggiornamento professionale,

· orientamento professionale,

di tutte le tipologie (per disoccupati, formazione continua, obbligo formativo, alta formazione, etc.), e nelle modalità convenzionali (d’aula, stages, etc.) ed innovative (formazione a distanza, tele-conferenza, etc.); conseguentemente, intende:

· ideare e promuovere metodologie ed attività di ricerca di base ed applicata all'individuazione dei fabbisogni professionali territoriali e dei fabbisogni formativi;

· ideare, progettare, produrre e realizzare, diffondere prodotti di editoria convenzionale o informatica, di tipo materiale o risiedenti su reti informatiche, finalizzati alle descritte attività di valorizzazione delle risorse umane;

l'attività di valorizzazione delle risorse umane ha carattere sia strategico che tattico; pertanto, oltre ad uniformarsi alle linee guida, alle analisi ed agli obiettivi elaborati e stabiliti dagli Enti a tanto istituzionalmente preposti (Organizzazioni internazionali, Unione Europea, Stato Italiano, Regioni, Provincie, Comuni) finalizzando la propria attività a tutte le figure professionali convenzionali o innovative, intende fornire opera continua in direzione della formazione, specializzazione ed aggiornamento della figura professionale dell'"Operatore di sviluppo territoriale".

8. Le attività di erogazione servizi della RETE SLST si articolano nell’intento di:

· ideare, progettare, realizzare, gestire e promuovere proposte ed attività innovative in tutti gli ambiti a vario titolo riconducibili ai propri obiettivi istituzionali, e specialmente finalizzate all’occupazione e allo sviluppo economico, sociale e culturale;

· provvedere all’informazione ed alla consulenza relativamente a programmi, iniziative, progetti regionali, nazionali, comunitari ed internazionali riferibili alle tematiche della programmazione negoziata e dello sviluppo "dal basso", dello sviluppo locale sostenibile, ed ai temi della democrazia economica.

9. Allo scopo di realizzare opportune attività di comunicazione, diffondere e promuovere sé stessa, la propria immagine e le proprie realizzazioni negli ambiti fin qui descritti della ricerca, della formazione, della erogazione di servizi e della realizzazione di prodotti, nonché di diffondere e promuovere realtà territoriali, la RETE SLST intende ideare, progettare, produrre e realizzare, distribuire e diffondere opere multimediali convenzionali (televisione, cinema, teatro, giornali ed editoria, etc.) ed informatiche (CD-ROM, web, DVD, etc.). La RETE SLST, inoltre, intende realizzare, in proprio o in collaborazione con opportuni Enti, strumenti informatici (software, hardware) finalizzati a vario titolo alle attività di sviluppo locale.

10. L’Associazione può svolgere attività direttamente connesse a quelle istituzionali nonché attività accessorie a quelle istituzionali in quanto integrative di quelle istituzionali.

11. Allo scopo di realizzare le proprie attività istituzionali, la RETE SLST intende impiegare risorse umane ed economiche proprie, realizzare partenariati, o fruire delle risorse economiche messe a disposizione sotto forma di agevolazioni o contributi in seguito a bando di concorso o assegnazione diretta da parte di Organizzazioni internazionali, dell'Unione Europea, dello Stato Italiano, delle Regioni, provincie, Comuni. A tale scopo, svolge attività continua di monitoraggio bandi.

TITOLO II

I SOCI

Articolo 4

Soci

1. I soci si distinguono in:

· soci fondatori,

· soci ordinari,

· soci corrispondenti,

· soci onorari,

· soci benemeriti.

2. Sono soci fondatori coloro che hanno sottoscritto l’atto costitutivo.

3. Rientrano nella categoria di soci ordinari:

· i Soggetti responsabili o, laddove i predetti soggetti non siano ancora costituiti, l’Ente Capofila  dei promotori di Patti Territoriali; 

· i Soggetti responsabili di Contratti d’Area; 

· i Comitati di distretto dei Distretti industriali;

· i BIC (Business Innovation Center)

· i GAL (Gruppo di Azione Locale)

· Ogni altro soggetto promotore o responsabile di attuazione di azioni locali di sviluppo fondate sul partenariato istituzionale e sociale

4. Rientrano nella categoria di Soci Corrispondenti, a titolo esemplificativo: Enti pubblici, Associazioni, Fondazioni, Università, Istituti di ricerca, Aziende pubbliche e private, Liberi Professionisti, Albi e Ordini Professionali, Persone fisiche, che abbiano già fornito rilevanti contributi allo sviluppo locale e che intendano impegnarsi per il raggiungimento delle finalità e degli scopi dell’Associazione e che vengano, in ragione di ciò, accettati dal Consiglio Direttivo. I Soci Corrispondenti sono soggetti ad un regime contributivo diverso e variabile rispetto a quello definito per i Soci ordinari, secondo le modalità previste dagli organi competenti. I Soci Corrispondenti, in possesso dei requisiti richiesti, vengono ammessi dal Consiglio Direttivo in seguito a loro domanda. I Soci Corrispondenti hanno diritto di voto nell’Assemblea,  possono partecipare a tutte o parte delle attività promosse dalla RETE SLST, usufruire dei servizi erogati dalla RETE SLST e ricevere la documentazione informativa da questa prodotta.

5. Rientrano nella categoria di Soci Onorari: persone fisiche, che per loro levatura morale e/o per la riconosciuta preparazione culturale, scientifica, tecnico - professionale costituiscono un punto di riferimento per il conseguimento degli scopi di RETE SLST. I Soci Onorari sottoscrivono il Manifesto della RETE SLST e sono membri del Comitato tecnico-scientifico della RETE SLST. I Soci Onorari sono esonerati dal pagamento delle quote associative e non prendono parte alle votazioni dell’Assemblea.

6. Sono soci benemeriti le persone fisiche o giuridiche che effettuano versamenti al fondo di dotazione ritenuti di particolare rilevanza dal Consiglio Direttivo.

I Soci benemeriti sono esonerati dal pagamento delle quote associative e non prendono parte alle votazioni dell’Assemblea.
Articolo 5

Ammissione e durata del rapporto associativo

1. I soggetti di cui al precedente art.4 che chiedono di essere ammessi alla RETE SLST in qualità di Soci Ordinari devono allegare alla domanda di ammissione copia del proprio statuto e degli eventuali regolamenti; devono, inoltre, fornire tutti gli elementi prescritti per l'inserimento nel Libro di cui all'art.3.

2. I soggetti che chiedono l’ammissione alla RETE SLST in  qualità di Soci Corrispondenti sono tenuti a fornire esclusivamente gli elementi prescritti per l'inserimento nel Libro di cui all'art.3.

3. Il soggetto aderente, nella  qualità di Socio Ordinario o Socio Corrispondente, notifica alla RETE SLST le variazioni degli atti ed elementi di cui ai commi precedenti.

4. L’ammissione di un nuovo Socio viene deliberata dal Consiglio Direttivo, il cui giudizio è insindacabile e contro la cui decisione non è ammesso appello.

5. Il richiedente , di cui alla  categoria “Soci Ordinari e Soci Corrispondenti ” se trattasi di Azienda, dovrà, altresì, documentare nei modi e nei termini voluti dalla legge e dal  presente statuto:

· l’iscrizione della propria impresa nel  competente  registro delle imprese  e nel REA;

· la sua immunità da  mafiosità;

· l’ inesistenza a suo carico di procedure di scioglimento o concorsuali in genere mediante autocertificazione;

· di possedere, con autocertificazione ulteriore , comunque, tutti i requisiti occorrenti per l’ammissione alla società , compresi quelli richiesti  dalla  succitata Legge 21/5/1981, n. 240.

Se la richiesta di ammissione proviene da imprese costituite sotto  forma di società  di capitali, la domanda deve essere  corredata, altresì, da  copia in forma  legale della  deliberazione di adesione assunta in tal senso dal proprio  organo competente per statuto e dell’atto costitutivo con allegato vigente statuto, nonché dal certificato di vigenza rilasciato dal competente ufficio del registro contenente, tra l’altro, le complete generalità della persona cui sono devolute la rappresentanza e la  firma sociale. 

6. I Soci Onorari sono nominati dal Presidente su proposta del Consiglio Direttivo.

7. L'adesione dei Soci Ordinari ha durata annuale e si intende rinnovata tacitamente di anno in anno se non viene disdetta almeno tre mesi prima della scadenza, con lettera raccomandata.

Resta salva la facoltà di recesso. L’anno decorre dalla data dell'accoglimento della domanda fino al 31 dicembre successivo. 

Articolo 6

Diritti dei soci

1. Tutti i soci, in regola con il versamento della quota associativa annuale, al momento dell’ammissione, godono del diritto di partecipazione alle assemblee sociali nonché dell’elettorato attivo e passivo. 

2. La qualifica di socio attribuisce il diritto a frequentare le iniziative indette dal Consiglio Direttivo, i locali e gli impianti sociali, secondo le modalità stabilite nell’apposito regolamento.

Articolo 7

Quote Associative

1. I Soci attraverso le quote associative provvedono a finanziare, direttamente o indirettamente, le attività svolte dalla RETE SLST.

La quota associativa per i Soci Fondatori ed i Soci Ordinari è ragguagliata, per il primo anno di attività, ad un importo pari a £.5.000.000 (2.582 €). 

Il Consiglio Direttivo stabilisce annualmente, per gli anni successivi al primo, la misura fissa della quota associativa dovuta dalle suddette categorie di Soci nonché la misura fissa e/o variabile dell’eventuale contributo dovuto dai Soci Corrispondenti.

2. L’accertamento e la riscossione della quota dovuta dai soci ai sensi dei commi precedenti avvengono sulla base di criteri di trasparenza.

La constatazione dell’inadempienza da parte dei Soci avviene a cura del Consiglio Direttivo, di norma nella riunione che precede l’Assemblea.

Articolo 8

     Diritti dei soci
a. I soci che si rendessero inadempienti agli obblighi derivanti dal presente statuto sono passibili delle seguenti sanzioni:

· sospensione del diritto a partecipare all’Assemblea associativa;

· decadenza dei loro rappresentanti che ricoprono cariche direttive della RETE SLST; 

· sospensione del diritto alle prestazioni istituzionali della RETE SLST; 

· cessazione della condizione di socio. 

a. Le sanzioni di cui al primo comma sono applicate, in alternativa o anche cumulativamente, dal Consiglio Direttivo in relazione alla gravità dell'inadempimento.

Il Consiglio Direttivo si pronuncia in ordine alla cessazione della condizione di socio col voto favorevole di almeno due terzi dei membri presenti. 

Limitatamente ai Soci Ordinari, il Consiglio Direttivo provvede, con lettera raccomandata, a comunicare alla parte interessata la/e sanzione/i adottata/e entro dieci giorni dal pronunciamento.

In ogni caso è data la possibilità di ricorso ai Probiviri contro il provvedimento sanzionatorio, nei dieci giorni successivi al pronunciamento del Consiglio. 

Il ricorso ha effetto sospensivo.
Articolo 9

Decadenza dei soci

1. I soci cessano di appartenere all’associazione nei seguenti casi:

· dimissione volontaria o mortis causa, tale recesso deve essere notificato a cura dell’interessato o dei suoi eredi, al Consiglio direttivo mediante lettera raccomandata con ricevuta di ritorno ed ha efficacia dall’inizio del secondo mese successivo a quello nel quale il Consiglio Direttivo riceve la notifica della volontà di recesso;

· morosità protrattasi per oltre sei mesi dalla scadenza del versamento richiesto della quota associativa;

· radiazione deliberata dalla maggioranza assoluta dei componenti il Consiglio Direttivo, pronunciata contro il socio che commette azioni ritenute disonorevoli entro e fuori dell’Associazione, o che, con la sua condotta, costituisce ostacolo al buon andamento del sodalizio; l’esclusione ha effetto dal trentesimo giorno successivo alla notifica del provvedimento di esclusione, il quale deve contenere le motivazioni per le quali l’esclusione sia stata deliberata.

2. Il provvedimento di radiazione assunto dal Consiglio Direttivo deve essere ratificato dall’Assemblea ordinaria.

3. La condizione di Socio cessa, inoltre , a seguito del deliberato scioglimento della RETE SLST.

TITOLO III

L’ORGANIZZAZIONE

Articolo 10

Organi

1. La RETE SLST è costituita dai seguenti organi:

· l’Assemblea Generale dei Soci;

· il Consiglio Direttivo; 

· il Presidente; 

· il Vice Presidente;

· il Segretario Tesoriere;

· il Coordinatore Tecnico.

La RETE SLST è costituita, inoltre, se istituiti dall’Assemblea Generale dei Soci, da
· il Comitato tecnico-scientifico;

· il Collegio dei Revisori dei conti;

· Il Collegio dei Probiviri. 

Articolo 11

Assemblea Generale dei soci

1. L’Assemblea Generale è costituita da tutti gli iscritti  alla Associazione. Essa è il massimo organo deliberativo dell’Associazione ed è convocata in sessioni ordinarie e straordinarie.

2. I compiti devoluti all’assemblea sono:

· eleggere i componenti del Consiglio Direttivo e i componenti del Collegio dei revisori dei conti;

· deliberare sugli indirizzi e sulle direttive generali dell’Associazione;

· approvare i criteri di gestione e il regolamento che disciplina lo svolgimento dell’attività della RETE SLST;

· approvare i rendiconti di previsione e i conti consuntivi della gestione;

· esprimere, inoltre, il proprio parere vincolante su ogni altro argomento sottoposto al suo giudizio.

3. L’Assemblea Generale dei soci ordinaria ha l’obbligo di riunirsi almeno due volte all’anno per l’approvazione del rendiconto consuntivo (entro il 31 marzo) e del rendiconto preventivo (entro il 30 ottobre). L’Assemblea si riunirà inoltre ogni qualvolta verrà convocata dal Presidente del Consiglio Direttivo, oppure ogni qualvolta che ne faccia richiesta almeno due terzi degli associati in regola con il pagamento delle quote associative, che ne propone anche l’ordine del giorno.

4. L’Assemblea dovrà essere convocata presso la sede dell’Associazione o, comunque, in luogo idoneo a garantire la massima partecipazione degli associati.

5. I soci sono convocati in assemblea mediante comunicazione scritta diretta a ciascun socio a mezzo posta ordinaria o elettronica o fax o telegramma, e mediante contestuale affissione di avviso nella sede dell’Associazione da effettuarsi minimo otto giorni prima di quello fissato per l’adunanza. L’avviso di convocazione deve riportare il giorno, il luogo e l’ora dell’adunanza e l’elenco delle materie da trattare.

6. I Soci Fondatori, i Soci Ordinari ed i Soci Corrispondenti, che non siano persone fisiche o singoli professionisti, possono designare un proprio delegato.

La nomina dei delegati deve essere comunicata per iscritto.

7. L’assemblea ordinaria è validamente costituita in prima convocazione con la presenza della maggioranza assoluta degli associati aventi diritto di voto e delibera validamente con voto favorevole della maggioranza dei presenti. In seconda convocazione la deliberazione è valida qualunque sia il numero degli intervenuti ai sensi del 1° comma dell'art. 21 del Codice Civile. 

8. Ogni socio ha diritto ad un voto e può rappresentare in assemblea, per mezzo di delega, non più di cinque associati.

9. Trascorsa un’ora dalla prima convocazione tanto l’assemblea ordinaria che l’assemblea straordinaria saranno validamente costituite qualunque sia il numero degli associati intervenuti e delibera con il voto dei presenti.

10. Le assemblee sono presiedute dal Presidente o, in caso di sua assenza o impedimento, dal Vice- Presidente o, in caso di assenza di quest’ultimo, da una delle persone legittimamente intervenute all’Assemblea e designata dalla maggioranza dei presenti.

11. L’Assemblea nomina un segretario e, se necessario, due scrutatori. L’assistenza del segretario non è necessaria quando il verbale dell’Assemblea sia redatto da un notaio.

12. Il Presidente dirige e regola le discussioni e stabilisce le modalità e l’ordine delle votazioni.

13. Di ogni assemblea si dovrà redigere apposito verbale firmato dal Presidente della stessa, dal segretario e, se nominati, dai due scrutatori. Copia dello stesso deve essere messo a disposizione di tutti gli associati con le formalità ritenute più idonee dal Consiglio Direttivo a garantirne la massima diffusione.

14. Qualora l’Assemblea andasse deserta, e si tratti di Assemblea ordinaria, si deve indire una nuova convocazione. In tal caso, il preavviso di cui al precedente punto 5) è ridotto a tre giorni e l’Assemblea è validamente costituita quale che sia il numero dei Soci intervenuti.

Articolo 12

Assemblea straordinaria

1. L’Assemblea straordinaria in prima convocazione è validamente costituita quando sono presenti due terzi degli associati aventi diritto di voto e delibera con il voto favorevole della maggioranza dei presenti. In seconda convocazione è validamente costituita con la presenza di un terzo dei soci.

2. L’Assemblea straordinaria delibera sulle seguenti materie: approvazione e modificazione dello statuto sociale; atti e contratti relativi a diritti reali immobiliari, scioglimento dell’associazione e modalità di liquidazione.

3. Per deliberare lo scioglimento dell’Associazione e la devoluzione del Patrimonio occorre il voto favorevole di almeno tre quarti degli associati ai sensi dell’ultimo comma dell’art. 21 del Codice Civile. 

Articolo 13

Consiglio Direttivo

1. Il Consiglio Direttivo è composto da un numero minimo di nove ad un massimo di quindici membri, rappresentativi dei territorio delle province della Campania, eletti dall’Assemblea generale dei soci, su designazione dei Soci Fondatori e dei Soci Ordinari.

2. Il consiglio direttivo rimane in carica quattro anni ed i suoi componenti sono rieleggibili. 

3. I consiglieri che perdano la qualità di socio o di esponente delle organizzazioni socie, decadono automaticamente dal Consiglio il quale può procedere alla cooptazione del sostituto fino alla successiva assemblea.

4. Il Consiglio Direttivo si riunisce ogni qualvolta il Presidente lo ritenga necessario, oppure qualora ne sia fatta richiesta da almeno otto consiglieri, con almeno cinque giorni di preavviso.

5. La convocazione avviene mediante lettera semplice oppure con altri sistemi quali telefax, telex, telegrammi o simili. L’avviso di convocazione deve essere spedito ai consiglieri almeno cinque giorni prima della data dell’adunanza, con l’indicazione del luogo, giorno ed ora della riunione e con la puntuale elencazione degli argomenti da trattare.

6. Il  Consiglio Direttivo è validamente costituito con la presenza della maggioranza dei consiglieri in carica e delibera validamente con il voto favorevole della maggioranza dei presenti.

7. Le deliberazioni verranno adottate a maggioranza. In caso di parità prevarrà il voto del Presidente. Le deliberazioni del Consiglio, per la loro validità, devono risultare da un verbale sottoscritto da chi ha presieduto la riunione e dal Segretario. Il verbale deve essere messo a disposizione di tutti gli associati con le formalità ritenute più idonee dal consiglio Direttivo atte a garantirne la massima diffusione. 

8. Il Consiglio Direttivo dovrà considerarsi sciolto e non più in carica qualora per dimissioni o per qualsiasi altra causa venga a perdere la maggioranza dei suoi componenti.

9. Dalla nomina a consigliere non consegue alcun compenso, salvo il rimborso delle spese documentate e sostenute per ragioni dell’ufficio ricoperto.

10. Alle sedute del Consiglio Direttivo partecipano, senza diritto di voto, il Coordinatore tecnico ed il Presidente del Comitato tecnico-scientifico della RETE SLST. 

11. Decadono dalla carica i componenti che, senza giustificato motivo, non intervengano alle riunioni per tre volte consecutive e, comunque, quelli che nell'anno solare non siano intervenuti ad almeno metà delle riunioni indette.

Articolo 14

Competenze del Consiglio Direttivo

a. Sono compiti del Consiglio Direttivo:

· nell’ambito delle direttive dell’Assemblea stabilire i piani della RETE SLST;

· deliberare sulle domande di ammissione dei soci;

· redigere il bilancio preventivo e quello consuntivo da sottoporre all’Assemblea;

· redigere gli eventuali regolamenti interni da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea degli Associati;

· adottare i provvedimenti di radiazione verso i soci qualora si dovessero rendere necessari;

· 
conferire la qualifica di socio onorario, su proposta anche di uno dei suoi membri;

· sovrintendere all’amministrazione ordinaria e straordinaria e adottare tutti i provvedimenti necessari e opportuni per il buon andamento dell’attività dell’Associazione;

· determinare l’importo dovuto dai soci a titolo di quota annuale, salva ratifica assembleare;

· affidare particolari incarichi a soci che sono tenuti a rendere conto del loro operato;

· conferire incarichi di collaborazione esterna;

· prendere in generale qualsiasi provvedimento necessario al buon funzionamento dell’associazione, che non sia per legge o per statuto demandato all’assemblea;

· eleggere tra i suoi membri il Presidente, il Vice-presidente ed il Segretario-Tesoriere;

· nominare il Collegio dei Probiviri;

· individuare gli assistenti ed i collaboratori tecnici.  

Articolo 15

Il Presidente

1. Il Presidente è eletto dal Consiglio Direttivo, dura in carica quattro anni e può essere rieletto.

2. Al Presidente spettano le seguenti facoltà:

· rappresentanza legale dell'Associazione;

· convocazione del Consiglio Direttivo e dell'Assemblea generale;

· direzione della struttura;

· stipulazione dei contratti dell'Associazione;

· rappresentanza dell'Associazione in giudizio;

· sovraintendenza di tutti gli uffici dell'Associazione;

· assunzione, in caso di urgenza, dei provvedimenti richiesti, riferendone quanto prima al Consiglio.

3. In caso di impedimento o di assenza del Presidente, i poteri sono esercitati dal Vice-presidente.

Articolo 16

Il Vice-presidente

1. Il Vicepresidente sostituisce  il Presidente in caso di sua assenza o impedimento temporaneo ed in  quelle mansioni nelle  quali venga espressamente delegato. 

Articolo 17

Il Segretario - Tesoriere

1. Il Segretario - Tesoriere è nominato dal Consiglio Direttivo. Egli:

· dà esecuzioni alle deliberazioni del Presidente e del Consiglio Direttivo,

· redige i verbali  delle riunioni,

· attende alla corrispondenza,

· cura l'amministrazione dell'Associazione e si  incarica della tenuta dei libri contabili nonché delle riscossioni e dei pagamenti da effettuarsi con il concorso del Presidente,

· sovrintende alla gestione amministrativa e finanziaria della RETE SLST e prepara il bilancio preventivo e quello consuntivo, sotto la diretta responsabilità del Presidente.
Articolo 18

Il Coordinatore tecnico.

1. Il Coordinatore tecnico:

· coadiuva il Presidente, il Vice Presidente ed i Consiglieri  nell’esecuzione delle attività associative;

· in stretto raccordo con il Consiglio Direttivo, elabora i piani e i programmi di ricerca, valorizzazione risorse umane ed erogazione di servizi, in linea con la missione della RETE SLST e gli indirizzi espressi dall’Assemblea;

· provvede all'individuazione delle risorse economiche necessarie all'espletamento delle attività operative delle Rete;

· partecipa, senza diritto di voto, alle riunioni di tutti gli organi collegiali.
Articolo 20

Comitato tecnico-scientifico
1. Il Comitato tecnico-scientifico è composto dai Soci Onorari.

2. Il Comitato tecnico-scientifico elegge nel proprio seno il Presidente, che partecipa senza diritto di voto alle riunioni del Consiglio Direttivo.

2. Sono compiti del Comitato tecnico-scientifico:

· concorrere con gli altri organi associativi all’elaborazione di piani e programmi della RETE SLST;

· proporre, promuovere e concorrere ad elaborare ricerche e studi connessi agli scopi della RETE SLST;

· partecipare alla pianificazione e realizzazione di manifestazioni congressuali e di ogni iniziativa di diffusione di conoscenze, metodologie, analisi elaborate nell’ambito delle attività associative.
Articolo 21

Il Collegio dei revisori dei conti

1. Il Collegio dei revisori dei conti si compone di tre membri effettivi e di due supplenti (questi ultimi subentrano in caso di cessazione di un membro effettivo). L’incarico di revisore dei conti è incompatibile con la carica di consigliere.

2. Almeno due dei Revisori debbono avere la qualifica di revisori ufficiali dei conti.

3. Per la durata in carica, la rieleggibilità e il compenso valgono le norme dettate nel presente statuto per i membri del Consiglio Direttivo.

4. I revisori dei conti curano la tenuta del libro delle adunanze dei revisori dei conti, partecipano di diritto alle adunanze dell’assemblea e del consiglio direttivo, con facoltà di parola ma senza diritto di voto, verificano la regolare tenuta della contabilità della RETE SLST e dei relativi libri, danno parere sui bilanci.

Articolo 22

Il Collegio dei Probiviri.

1. Il Consiglio Direttivo nomina ogni quattro anni il Collegio dei Probiviri, formato da tre soci.

2. Tutte le eventuali controversie tra i soci e la RETE SLST e tra i suoi organi saranno devolute a detti Probiviri, che giudicheranno “ex bono et aequo” senza formalità di procedura.

Articolo 23

Il Patrimonio

1. I mezzi finanziari sono costituiti dalle quote associative determinate dal Consiglio Direttivo, dai contributi di enti ed associazioni, da lasciti e donazioni da parte degli associati e di terzi, dai proventi e dai contributi derivanti dalle attività che il Consiglio Direttivo riterrà opportuno realizzare di volta in volta per il conseguimento degli scopi istituzionali, da eventuali fondi di riserva costituiti con eccedenze di bilancio, da beni mobili ed immobili che diverranno di proprietà dell'Associazione, da  raccolte di fondi da utilizzare per il conseguimento dei fini statutari.

2. Durante la vita dell’Associazione non possono essere distribuiti, anche in modo indiretto, avanzi di gestione nonché fondi, riserve o capitale.

Articolo 24

L’anno sociale

1. L'anno sociale  e l'esercizio finanziario iniziano il 1 gennaio  e terminano il 31 dicembre di ciascun anno. 

2. Il bilancio preventivo e quello consuntivo devono essere predisposti dal Consiglio Direttivo entro il  primo quadrimestre dalla chiusura dell'esercizio per essere sottoposti all'approvazione dell'Assemblea.

3. L’amministrazione e la tenuta della contabilità della RETE SLST è affidata al Presidente o a persona da lui delegata.

Articolo 25

Scioglimento

1. Lo Scioglimento dell'Associazione è deliberato dall'Assemblea generale dei soci, convocata in seduta  straordinaria, con l'approvazione sia in prima che in seconda convocazione, di almeno 3/4 dei soci, con esclusione delle deleghe. Così pure la richiesta di convocazione dell'Assemblea generale straordinaria avente per oggetto lo scioglimento dell'Associazione deve essere presentata da almeno la metà dei soci con diritto  di voto.

2. L’Assemblea che delibera lo scioglimento deve nominare i liquidatori, determinandone i poteri anche per quanto riguarda la destinazione dei fondi eventualmente residuali. 

3. In caso di scioglimento, il patrimonio della RETE SLST deve essere comunque devoluto ad altra Associazione, con finalità analoghe o a fini di pubblica utilità, salvo diversa destinazione imposta dalla legge.

Articolo 26

Norma di rinvio

1. Per quanto non espressamente previsto dal presente statuto si fa riferimento alle leggi ed ai regolamenti vigenti, ed ai principi generali dell’ordinamento giuridico.
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